
È stata una bella sfida ricucire lo spes-
sore dei legami affettivi un po’ sfran-
giati di una semplice famiglia di cam-
pagna, assaporare gli entusiasmi di 
un quarto di secolo fa, pronunciare la 
parola metanolo, che ancora oggi fa 
raggelare il sangue. Le vicende e le cro-
nache del 1986 sono il terre-
no su cui è nata la commedia 
dialettale in due atti Tutto pe’ 
i guadrì, scivolata dalla pen-
na dello jesino Oriano Bar-
chiesi al libero adattamen-
to de El Passì, alla regia di 
Walter Ricci, che ha guidato 
le ridondanze concesse dal 
testo con guizzi di comicità, 
ironia, elementi surreali. Il 
debutto al Teatro Pergolesi, 
29 e 30 marzo, nell’ambito 
dell’XI rassegna in Vernaco-
lo “Lo Sberleffo”. E solo pochi 
giorni dopo, già pluripremiata a Ca-
stelfidardo, alla rassegna di teatro dia-
lettale  Madre Lengua: miglior lavoro 
fra le opere presentate e miglior attore 
protagonista (Mauro Rosati). 
Sulla scena, dentro una vicenda di for-
te modernità, proposti in chiave umo-
ristica, si affrontano in una lunga lotta 
i temi degli affetti e dei valori umani 
contro il denaro, che sembra essere, in 
ogni epoca, l’unico termometro della 
felicità. Una partita giocata con altissi-
mo senso del ritmo, uso di un dialetto 
dinamico, semplicità dei gesti e trovate 
sceniche coinvolgenti. Ben tratteggiati 
i personaggi, scolpiti con gusto tipica-

mente contadino, decisi a sfidarsi se-
riamente, ciascuno nel proprio ruolo, 
immersi in un racconto che guada le 
soglie del passato e rivela le lotte inti-
me dell’uomo di ogni tempo. 
Teatro pieno e tantissimi applausi alla 
compagnia, che ha aperto le rappre-

sentazioni jesine nel segno della me-
moria: un delicato omaggio a Lello 
Longhi, poeta jesino di cui quest’anno 
ricorre il trentacinquesimo dalla scom-
parsa. Nino Zannoni, attore locale, ha 
dato voce a una delle sue più celebri 
poesie: La cascada: un vernacolo bril-
lante, capace di proporre i vissuti della 
gente comune e cogliere l’attimo in cui 
i sentimenti spiccano il volo. E ancora, 
a pochi giorni dalla sua scomparsa, un 
ricordo di Giuseppe Luconi, giornali-
sta e memoria storica della città di Jesi. 
Agli attori l’applauso caloroso del pub-
blico: Mauro Rosati nella parte del 
capofamiglia Peppe; Maria Giannet-

ta Grizi è Marì, sua moglie; Roberto 
Fava, Maria Carla Cesaroni e Carolina 
Trillini nei panni dei figli Antò, Gian-
na e Giulia;  Laura Pigliapoco e Rossa-
no Cerioni sono la nuora  e il genero, 
Oriana Bolletta è Rosa; Agnese Te-
stadiferro il notaio; Mirko Maiolate-

si è Gustì; il parroco don 
Cesare è interpretato da 
Andrea Giuliani; Vincè da 
Giorgio Massera e infine 
il medico da Walter Ricci. 
Stefania Sanviti ha condot-
to la serata. Tecnici audio 
e luci: Roberto Trillini e 
Maurizio Marzioni. Ram-
mentatrice: Serena Sbar-
bati. Oriana Ferretti ha 
curato le acconciature; al 
trucco Cecilia David. Il ri-
cavato delle serate al teatro 
Pergolesi è stato elargito 

alla Croce Rossa Italiana-sede di Jesi. 
Tutto pe’i guadrì sarà replicata sabato 
17 maggio, ore 21.15, al teatro comu-
nale di Maiolati Spontini. Prevendita 
biglietti presso l’edicola/libreria Ludo-
vico a Moie, via Risorgimento, 94. Tel. 
0731 704726. Il ricavato sarà devoluto 
per la missione carmelitana di Chan’g 
Ombe in Tanzania e per le attività del-
lo I.O.M. (Istituto Oncologico Marchi-
giano).

Tiziana Tobaldi

Nella foto il regista Walter Ricci riceve 
il premio per il miglior lavoro dal sinda-
co di Castelfidardo Mirko Soprani)

È stato assegnato il premio per il con-
corso di idee indetto dal Comune di 
Castelplanio per la realizzazione di 
un’opera d’arte per la scuola elemen-
tare Anna Frank. Progetto vincitore è 
risultata l’opera dal titolo “Relaziona-
lità del gioco tra oriente ed occidente” 
dello scultore Nicola Renzi di Perugia, 
che la commissione, composta dall’ar-
chitetto Chiara Marcelletti, respon-
sabile dell’area tecnica del Comune di 
Castelplanio; da Riccardo Diotallevi, 
architetto prestato all’industria (ha 
collaborato per venti anni con l’azien-
da Elica ed attualmente è docente alla 
Scuola di Architettura e Design di 
Ascoli Piceno (Università di Camerino) 
e presso la ISIA di Urbino; e da Anna-
lisa Filonzi, curatrice di mostre di arte 
contemporanea e critica d’arte della ri-
vista Artribune, ha giudicato migliore 
tra i progetti pervenuti.
Il progetto dell’opera, pervenuto come 
tutti gli altri in busta chiusa, ovvero 
senza indicazione dell’autore, svelato 
solo nell’ultima fase, ad apertura delle 
buste con contenuto amministrativo, è 
piaciuto per la sua semplicità e facilità 
di ideazione: verrà realizzato con tubi 
di alluminio verniciati sovrapposti a 

comporre il gioco dello Shangai, un 
gioco elementare, conosciuto da tutti i 
bambini, ma che unisce i valori dell’o-
riente e dell’occidente, sottolineando 
così la varietà di culture di provenienza 
degli alunni che frequentano la scuola, 
e ispirandoli a crescere insieme nei va-
lori dell’ordine, della condivisione delle 
regole, e del caos creativo, esercitati at-
traverso questo gioco.
L’opera, che verrà realizzata entro l’e-
state, quando la ditta appaltatrice dei 
lavori di recupero dell’edificio avrà ter-
minato i lavori, è stata giudicata anche 

in base alla sua capacità di comunicare 
con il mondo dell’infanzia, da un grup-
po di bambini della scuola elementare 
accompagnati dalle loro maestre, che 
hanno potuto visionare le prime sei 
opere scelte dalla commissione in base 
agli altri criteri del bando.
Al vincitore vanno, per la realizzazio-
ne dell’opera, 10.000 euro, cioè il 2% 
dell’importo dei lavori di manutenzio-
ne della scuola, cifra non obbligatoria 
in questi casi, ma fortemente voluta, 
insieme con l’amministrazione, dal 
sindaco Luciano Pittori, scomparso 
da pochi mesi per una grave malattia, 
a cui il premio è stato anche intitola-
to, per offrire ai bambini un’occasione 
di riflessione ed educazione attraverso 
l’arte contemporanea.
Al premio hanno partecipato dician-
nove artisti da tutta Italia, e alta è stata 
la qualità delle proposte arrivate, con 
partecipazione di artisti anche interna-
zionali come Flavio Favelli, gli svedesi 
Ektia e Ollio proposti dall’associazione 
Pop up, Etnik + Giorgio Bartocci.
La graduatoria definitiva delle opere 
sarà visibile sul sito del Comune per 
quindici giorni dalla data di pubblica-
zione.

LO SCULTORE NICOLA RENZI VINCE IL PREMIO LUCIANO PITTORI 

Un’opera d’arte per la scuola di Castelplanio

EL PASSÌ IN REPLICA AL TEATRO DI MAIOLATI IL 17 MAGGIO 

Premi alla compagnia e al miglior attore

Autoscuole
CORINALDESI s.r.l.

Jesi, Via Mura Occidentali, 31 - tel. 0731 209147 c.a. - fax. 0731 212487 - Jesi, Via Gallodoro, 65 - tel. 0731 200809 - fax 0731 201914 Jesi, Via Gallodoro, 65 - tel. 0731 200809 - sede Consorzio Autoscuole Corinaldesi 
Jesi, Via Marx, Zipa - operazioni collaudi  Senigallia, via R. Sanzio, 71 - tel. 07160062 Altre sedi: Falconara M.ma (Corinaldesi - Adriatica - Falconarese) - Ostra - Marina di Montemarciano - Marzocca di Senigallia

Point 
AUTOMOBIL 
CLUB d’ITALIA

Delegazione 
ASSONAUTICA

Autoscuole – Scuola Nautica – Corsi di recupero punti per patenti – Corsi 
di Formazione Professionale  CQC – per merci pericolose A.D.R. – per 

Autotrasportatori – Studi di consulenza Automobilistica e nautica

Il limite è costituivo dell’umano
Fissare dei limiti è sempre costitutivo della società. È nel 
momento in cui si fissano dei limiti che la società appare in 
quanto tale. L’illimitato è la negazione dell’umano, come 
della cultura. Non abbiamo gruppi umani che possano esiste-
re umanamente nell’illimitato qualunque esso sia: sia esso 
quello di una regolamentazione assoluta, di un potere poli-
tico senza freni, oppure, al contrario, sia essa la pretesa di 
vivere senza regole, senza regolamenti, senza istituzioni; sia 
esso il galoppo tecnico sfrenato che crede tutti i possibili a 
portata di mano, o sia esso il rifiuto di qualsiasi tecnica per 
tornare a uno “stato di natura”.

Jacques Ellul (1912-1994), filosofo francese, in “Avvenire”, 13 
aprile 2014, dal volume “Théologie et tecnique”, Editions La-
bor et Fides, Ginevra 2014.

Inferno e Paradiso
Non ha avuto gran risonanza massmediatica la minaccia (“Vi 
aspetta l’inferno!”) fatta balenare il 21 marzo all’udienza 
della Libera di don Ciotti  da papa Francesco – creduto tutto 
“Sorrisi e canzoni”– ai mafiosi. Mi permetta, santità! La mafia 
l’inferno già ce l’ha. Inferno  di qua (vivono da cani rabbiosi) 
e possibile inferno di là (il libero arbitrio non è uno scher-
zo!). Quando invece si potrebbe vivere  (e non solo a livello 
di mafia) già il paradiso: sia  di qua (il  Mondo  d’amore can-
tato da Morandi) sia di là, ovvio.
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MANIA DELL’ACCENTO RITRATTO
Ricordate la tendenza (snobistica, a mio parere) di far 
retrocedere l’accento tonico nelle parole polisillabe? Ricordo: 
dìctat, mòtiv, còntrol, pèrformance; nonché l’immancabile 
zàffiro (sul quale i vocabolari più recenti hanno alzato bandiera 
bianca). Adesso è la volta del Ministro dell’economia, il cui 
cognome, di chiarissima origine veneta e quindi tronco = Padoàn, 
viene immancabilmente pronunciato dagli ineffabili mezzibusti 
come se avesse l’accento sulla a iniziale. Mi sorprende un 
tantino che gli indipendentisti veneti non avvertano come 
questione importante difendere l’esatta pronuncia della loro 
lingua, illustrata non soltanto da Goldoni (e basterebbe!), ma 
anche da Giacinto Gallina, Berto Barbarani e Biagio Marin.

AMICI  FALSI…SSIMI
ALONE – CANE – CARE – FACE – FAME – FARE – LAME – MARE – PACE 
– PANE – PALE – SALE – SOLE – TRUCE 
Queste italianissime parole, esposte in ordine alfabetico,   
appartengono anche al vocabolario inglese. Con tutt’altro 
significato. Diamo adesso la traduzione in italiano di questi 
vocaboli, considerati nel loro significato… britannico; l’elenco 
è redatto sempre in rigoroso ordine alfabetico.
BASTONE DA PASSEGGIO – CURA – FACCIA – FAMA – GIUMENTA 
– PALLIDO/PALO – PASSO – PIANTA DEL PIEDE/SOGLIOLA/SUOLA 
– SOLO – TARIFFA – TREGUA – VENDITA – VETRO DI FINESTRA – 
ZOPPO 
Accostare ad ogni termine inglese il corrispondente semantico 
italiano.

*** 
Risposta al quesito precedente: 

In origine LUST “inglese” e LUST “tedesco” sono la stessa 
parola (dall’antico Sassone). Letto in un contesto inglese, LUST 
va interpretato come appetito carnale. Letto con occhiali 
tedeschi, significa anzitutto piacere, gioia. Solo in particolari 
espressioni il senso tedesco si avvicina a quello inglese. 
Conseguenza: se Jesu, meine Lust è espressione “misticamente” 
ardita (però si ricordi il precedente medievale Jesu, voluptas 
cordium), un ipotetico Jesus, my lust [=oggetto del mio 
desiderio sensuale] suonerebbe decisamente… disdicevole.
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